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Per l'inerzia dell'Università 
restano congelati 8 0 miliardi 

Ieri incontro tra la commissione Programmazione del Comune e la prima fa­
coltà di Medicina - Assente il rettore Cu omo - Un convegno nei prossimi giorni 

3 E' stata una sorta di gri­
do d'allarme quello lanciato 
ieri dalla prima facoltà di 
Medicina: sebbene siano dn 
tempo a disposizione i fondi 
per la ristrutturazione delle 
sedi universitarie, infatti, si 
registrano ancora allarmanti 
ritardi per l'avvio del lavori. 

Il primo Policlinico è forse 
la struttura più interessata 
a questo intervento, anche 
perchè fu costruito all'inizio 
del secolo e da allora non 
è stato più ammodernato. Sot­
to accusa è proprio l'Univer­
sità, che avrebbe dovuto 'pre­
sentare — e da tempo —:-
1 relativi progetti. - • 

I fondi « congelati » sono' i 
famosi 80 miliardi la cui uti­
lizzazione era legata alla sti­
pula di una convenzione tra 
Ateneo e Amministrazione co­
munale. in più di un'occasio­
ne il rettore Cuomo chiese 
al Comune di bruciare le tap­
pe. di far presto a prepara­
re quel documento. A tanta 
solerzia non è però seguito 
— quando lo schema di con­
venzione è stato approvato 
dal Consiglio comunale, e pre­
cisamente il 5 aprile di que -
sfanno ~ un uguale impe­
gno. 

La delibera approvata con­
teneva un termine preciso: 
«L'Università di Napoli — 
c'era scritto. — "dovrà predi­
sporre entro 4 mesi i pro­
grammi dettagliati relativi 
agli interventi previsti ». Un 
lasso di tempo abbondante­
mente superato. E' di questi 
ritardi che si è discusso ieri 
nel corso di una riunione tra 
rappresentanti della prima fa­
coltà di Medicina — quella 
di piazza Miraglia — e la 
commissione programmazio­
ne del Comune di Napoli. 
presieduta dal compagno Te­
lemaco Malagoli. 

Alla riunione — a cui il 
rettore Cuomo ha ritenuto di 
non dover partecipare — era­
no presenti tra gli altri, il 
professor Kemali, in rappre­
sentanza del preside della fa­
coltà, l'assessore all'Urbani­
stica, Di Donato e i consi­
glieri comunali Clemente Ro-
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mano (PSI) e Guido D'An­
gelo (DC). 

E" stato proprio quest'ulti­
mo — e la cosa è particolar­
mente significativa se si pen­
sa che in passato la DC ha 
accusato l'amministrazione di 
aver congelato gli 80 miliardi 
destinati alle sedi universita­
rie — a lanciare le accuse 
più pesanti contro gli organi 
dirigenti dell'ateneo. 

«In un primo momento —N 
ha detto l'avvio dei lavori era 
stato ancorato alla approva­
zione della variante per Mon­
te S. Angelo; ma ora che que­

sto provvedimento è stato ap­
provato cosa si aspetta a par­
tire? E poi — ha aggiunto — 40 
degli 80 miliardi devono esse­
re utilizzati nel centro stori­
co e qui non ci sono vinco­
li da rispettare; la legge — 
infatti — prevede anche, nel 
rispetto delle attuali cubatu­
re, la ricostruzione ex novo 
delle sedi ». In altre parole. 
insomma. l'Università non ha 
alcun alibi a cui appellarsi. 

Perchè allora questi ritar­
di? II professor Kemali, 
a questo proposito, è stato 
abbastanza esplicito: «Anche 

l'Università — ha detto — è 
contaminata da intollerabili 
giochi di potere...» alludeva 
evidentemente ulle resistenze 
frapposte dai vari « baroni ». 
Sono molti, infatti, a non vo­
ler prendere in considerazio­
ne il trasferimento tempora­
neo delle attività sanitarie in 
alcuni ospedali. Eppure — ha 
spiegato l'assessore Di Dona­
t o — è proprio questo il no­
do da sciogliere: dove tra­
sferire le strutture del primo 
Policlinico in attesa della ri­
strutturazione. 

« E' un l problema — ha 
conclus.0 — che solo l'Uni­
versità (per quanto riguarda 
le attività didattiche) e la 
Regione (per quanto riguar­
da gli ospedali) devono e pos­
sono risolvere. 

I tempi per dare il via ai 
lavori,' intanto, non possono 
essere prorogati ulteriormen­
te. Il primo Policlinico è sta­
to costruito più di 70 anni fa, 
le sue strutture sono assoluta­
mente insufficienti e Inade­
guate rispetto al numero sem­
pre crescente degli studenti 
che lo frequentano (attual­
mente sono circa 14.000). 

La ristrutturazione della 
prima facoltà di Medicina, 
comunque — e questo il com­
pagno Malagoli lo ha ribadito 
più volte nel ' corso del suo 
intervento — non può essere 
considerata al di fuori di un 
più generale piano di inter­
vento che riguardi l'intero 
centro storico. 

Anche per questo, per la 
complessità di questioni che 
una tale operazione compor­
ta, ha auspicato — al di là 
dei limiti e del ritardi fino­
ra registrati — una fattiva e 
sollecita ripresa dell'iniziati­
va congiunta tra Comune e 
Università. . 

Al termine della riunione si 
è deciso di Inviare due tele­
grammi, uno alla Regione e 
un altro al rettorato, per sol­
lecitare la loro partecipazione 
ad un convegno sulla ristrut­
turazione delle sedi universi­
tarie che dovrebbero tenersi 
nel prossimi giorni. 

Ieri assemblea alla Sala S. Chiara 

Sfratti : il SUNIA 
chiède proroga e 
sospensione totale 

« • * . I 

Hanno partecipato anche rappresentanti del­
la giunta comunale - Presto un ufficio-casa 

Il SUNIA napoletano ha 
lanciato Ieri sera nel corso 
di un'affollata assemblea 
pubblica alla Sala 8. Chiara 
il suo « SOS » alle forze po­
litiche e sociali della città. 
Bersaglio principale delle po­
lemiche 11 decréto «505» per 
la sospensione parziale de­
gli sfratti emanato dal go­
verno circa un mese fa. 

Il SUNIA lo giudica insuf­
ficiente e inadeguato ad af­
frontare la drammatica si­
tuazione, determinata dalla 
carenza delle abitazioni e a 
tutelare le esigenze imme­
diate degli sfrattati. 

Basti pensare che il prov­
vedimento ha valore sospen­
sivo solo per gli sfratti ri­
chiesti in data anteriore al­
la sua emanazione. Allevia 
cioè solo in parte le diffi­
coltà di migliaia di inqui­
lini che oggi corrono il 
rischio di restare senza la 
casa. E lo fa solo fino al 31 
gennaio, data di scadenza 
del decreto stesso. La pri­
ma richiesta del SUNIA è 
allora quella di prorogare il 
decreto e di chiedere la so­
spensione totale degli sfratti. 

Le cifre riportate dal se­
gretario provinciale del 
SUNIA. Marino Demata. nel 
suo intervento introduttivo, 
si commentano da l sole: 
«Per Napoli — ha detto — 
sono già esecutivi 5.000 sfrat­
ti. A questi bisogna aggiun­
gere quelli che andranno in 
atto da gennaio per effetto 
dell'equo canone». 
" Demata ha poi citato i da­

ti relativi al fabbisogno di 
case in città: 28 mila per­
sone. tra ' sfrattati e senza 
tetto, sono In attesa di en­
trare nella graduatoria IACP 
per l'assegnazione degli al­
loggi della 167 di Secondi-
gliano (che peraltro potrà ri­
spondere positivamente , a 
non più di 2000 persone). 

I senza tetto assistiti dal 
Comune di Napoli sono circa 
3000. Tutto questo, senza 
neanche calcolare la doman-

V 
da «sommersa» di nuovi al­
loggi. relativa a situazioni 
abitative insostenibili, come 
quelle dei «bassi» e delle 
coabitazioni. 7. • ' 
.** Il : SUNIA ' critica il de­
creto «505» anche su altri 
punti. Quello, per esempio, 
che prevede la sottrazione 
di circa 400 miliardi al pia­
no decennale della casa, 
dirottati per l'acquisto di al­
loggi già esistenti e non più 
per la costruzione di nuove 
case. Secondo il decreto, 
inoltre, i Comuni che voglio­
no comprare alloggi dai pri­
vati sono autorizzati a sod­
disfare le richieste dei pro­
prietari fino al 20',i in più 
del valore attribuito agli ap­
partamenti dall'equo canone. 

Alle amministrazioni comu­
nali il SUNIA chiede di co­
stituire al • più presto un 
apposito ufficio-casa per la 
gestione della graduatoria 
degli sfrattati e il censimen­
to delle case sfitte. Al go­
verno. di emanare al più 
presto un decreto che auto­
rizzi alcuni Comuni come 
Napoli a procedere all'occu­
pazione temporanea ' delle 
case vuote, da fittare poi 
secondo l'equo canone. Tutte 
misure che impongono, come 
fatto - preliminare, precisi 
emendamenti al decreto 
« 505 ». Emendamenti da inol­
trare come immediata ri­
chiesta alla Camera e al Se­
nato. 

Il compagno Luigi Im­
bimbo, assessore comunale 
all'Edilizia, ha ribadito la 
posizione dell'amministrazio­
ne. che sostiene la necessità 
di una sospensione degli 
sfratti finalizzata a un serio 
e programmato intervento di 
alleggerimento della pressan­
te domanda di case. Im­
bimbo ha anche annunciato 
che in una delle prossime 
sedute del Consìglio comu­
nale sarà presentato un pre­
ciso progetto per la costi­
tuzione dell'ufficio-casa. 

Per fermarla un vero e proprio arrembaggio 

Sequestrata dopo 20 ore di mare 
nave con 7 tonnellate di «bionde» 

La Guardia di Finanza ha anche sequestrato quattro « motoscafi blu » 

Interpellanza del PCI 

La Campania 
al primo posto 

per il deficit 
energetico 

Mostra 
internazionale 

di film . 
ecologici 

Promossa dall'assessorato 
all'ecologia e ambiente del 
Comune di Napoli, si terrà a 
Napoli dal 26 novembre al 
1. dicembre la nona edizione 
della mostra cinematografi­
ca internazionale < La natu­
ra. l'uomo e l'ambiente i 

23 nazioni dei cinque con­
tinenti e vari organismi inter­
nazionali presenteranno lun­
gometraggi e cortometraggi. 
con proiezioni per gli stu­
denti delle scuole, al matti­
no e del pomeriggio per la 
cittadinanza, al cinema e A-
driano ». 

In concomitanza nei giorni 
20-30 e 1 si terrà al Maschio 
Angioino l'8. simposio ecolo­
gico sul tema « Ecologia e 
spontanea comunicativa, il 

Quasi venti ore tra l'av­
vistamento e la cattura, in 
un mare forza 4. 

Ecco come la decima le­
gione della Guardia di Fi­
nanza ha sequestrato, l'al­
tro giorno una nave con-
trabbandiera greca con a 
bordo sette tonnellate di 

; « bionde ». 
Nel corso della stessa 

operazione — in cui sono 
stati impegnati 1 elicot­
tero. 2 motovedette e 4 
guardacoste — sono stati 
arrestati anche 8 membri 
dell'equipaggio e seque­
strati quattro motoscafi 
e blu ». 

La " nave greca, la « Ri­
no » — già nota alla Guar­
dia dì Finanza — era fer­
ma al largo di Ischia, a 
circa 67 miglia da Punta 
Imperatore. 

Ad avvistarla sono stati 
i due - guardacoste • < Di 
Sessa » e e Taormina ». v 

- Quando l'hanno rag­
giunta l'operazione di tra­
sbordo era da poco inizia- I 

ta: solo uno dei motoscafi 
«blu», infatti, era carico. 
Ed è stato il primo a met­
tersi in fuga, subito se­
guito da altri due vuoti. 
col compito di « infasti­
dire » l'inseguimento. 

Una vecchia tattica che 
questa volta non ha fun­
zionato: il motoscafo è sta­
to bloccato da un'altra ve­
detta messa sulla sua scia 
da un elicottero, t 

Contemporaneamente si 
concludeva l'inseguimento 
della motonave « Rino ». 

Per bloccarla è stato ne­
cessario organizzare • un 
vero e proprio arrembag­
gio. Nel corso di successive 
operazioni, inoltre, sono 
stati sequestrati altri tre 
motoscafi: due ormeggiati 
rei porticciolo di S. Lucia 
e un altro con a bordo 
350 kg. di sigarette. L'equi­
paggio di quest'ultimo — 
tre contrabbandieri è sta-
to denunciato a piede li­
bero. 

Domani 
a Ponticelli 

Comitato 
regionale 

Si tiene domani, con 
inizio alle 9, presso la Ca­
sa del Popolo di Ponticel­
li, la riunione del Comita­
to Regionale del PCI che 
avrà all'ordine del giorno: 

1) I lavori dell'ultimo 
Comitato centrale e la 
preparazione della confe­
renza meridionale dei 

.quadri che si svolgerà a 
Bari; 

2) Varie. 
La riunione del Comi­

tato regionale durerà per 
l'intera giornata; sarà in­
trodotta dal compagno 
Antonio Bassolino, segre­
tario regionale e membro 
delia Direzione del parti­
to e conclusa dal compa­
gno Alfredo Reichlin, del­
la Direzione nazionale e 
erettore de a L'Unità». 

La Campania occupa il 
primo posto tra le regioni 
italiane per la carenza di 
energia elettrica. Nel 1978 
il deficit energetico, rispet­
to alle richieste, è stato pa­
ri al 68.6 per cento. 

Partendo da questa con­
siderazione i deputati co­
munisti • Alinovi, Adamo, 
Amarante, Bellocchio, Broc­
coli, Conte e Vignola han­
no presentato al ministro 
dell'Industria un'interpel­
lanza per sapere: : 

1) quali sono gli investi­
menti previsti per gli an­
ni 1980-84 e a che punto 
è lo stato dr attuazione di 
produzione o potenziamen­
to degli impianti di produ­
zione da tempo progettati 
e avviati, degli impianti di 
trasmissione e trasforma­
zione, degli impianti di di­
stribuzione; 

2) in particolare i depu­
tati Pei chiedono di sapere 
le ragioni del grave ritardo 
nell'avvio a realizzazione 

della centrale idroelettrica 
di Presenzano che avreb­
be una producìbilità media 
annua di mille milioni di 
Kwh, per la quale sono 
stati acquistati dall'Enel, 
sin dal novembre del '78, 
300 moggi di terreno e cac­
ciati da essi circa settanta 
famiglie di contadini; e 
se per la realizzazione di 
questa centrale sono stati 
almeno avviati, e con qua­
li risultati, i rapporti con 

»gli enti locali interessati e 
con la Regione Campania 
al fine di predisporre i 
piani di assetto zonale per 
lo sviluppo agricolo, della 
media e piccola industria 
e dei servizi; . 

3) i parlamentari infine 
chiedono di sapere che li­
vello ha raggiunto lo stato 
della ricerca di energia 
geotermica nelle aree dei 
Campi Flegrei, i risultati 
di essa e i progetti di uti­
lizzo che si intendono pre­
disporre. 

ripartito:! D PICCOLA CRONACA 
i 

ASSISE 
CITTADINA 

In preparazione dell'assise 
cittadina dei comunisti che' 
si terrà sabato e domenica 
si svolgeranno oggi le se­
guenti assemblee: Vomere 
(presso la sede di zona), ore 
18. assemblea dei comitati 
direttivi di zona con Serio 
e Dalò; Stella Mazzella. ore 
18. assemblea dei comitati di­
rettivi di zona con Maiola e 
Donise; Secondigliano, ore 
18. assemblea dei comitati di­
rettivi di zona con Langella 
e Minopoli; San Giuseppe 
Porto, ore 18, assemblea po-
riolare con Imbimbo e Anzi-
vino. Le sezioni devono ri­
tirare urgentemente in Fede­
razione il materiale di pro­
paganda per l'assise citta­
dina. 
RISANAMENTO 
DELLA PERIFERIA 

Oggi, alle ore 17, presso il 
72 circolo didattico in via 
Nuovo Piano Regolatore a 
Pianura, convegno pubblico 
Indetto dal PCI sul risana­
mento della periferia; inter­
verrà P. Ciuffinl. • -. 
RIUNIONI 

In Federazione, ore 17.30. 
attivo dei lavoratori comuni­
sti del comune di Napoli; in 

Federazione, ore 17.30. «il ; 
contributo dei comunisti al i 
congresso * costitutivo della I 
Lega regionale per le auto- ( 
nomie e i poteri locali », con i 
D'Auria; a Torre Annunzia­
ta «Alfani» assemblea dei 
comitati direttivi di -Zona 
con Citaro e Sorvillo; alla 
Wagi, ore 13,15, incontro con 
i lavoratori sul tesseramen­
to con Gianfrano. L 

ATTIVO 
SULLA CASA 

ET convocato per domani 
ore 17 in Federazione l'atti­
vo provinciale sulla casa con 
il compagno Liberimi. 
FGCI 
• A S. Erasmo, ore 19. attivo 

con Napoli; a Secondigliano, 
ore 18, direttivo congiunto di 
PCI e FGCI con Nappi; rio­
ne Traiano, ore 17. attivo di 
circolo con Pennone. 
SEMINARIO FGCI 

Oggi, nel salone del CPE 
alla Provincia seminario su 
mercato del lavoro e rifor­
ma del collocamento; rela­
zione di Umberto Minopoli. 
della segreteria provinciale 
del PCI. comunicazione di 
Luigi Nespoli, assessore pro­
vinciale, conclusioni di An­
drea Geremicca. deputato e 
assessore al Comune. 

IL GIORNO 
Oggi giovedì 22 novembre 

1979. Onomastico: Cecilia 
(domani Clemente). 

RIUNIONE 
DELL'ASSOCIAZIONE 
CAMPANA DI UROLOGIA 

Presso l'ospedale « Carda­
relli» domani, con inizio al­
le ore 16,30 si terrà nel sa­
lone delle conferenze la riu­
nione dell'associazione Cam­
pana di Urologia., 

LAUREA 
Si è laureato con il massi­

mo dei voti in psicologia il 
compagno Giovanni Madon­
na. Al neolaureato vanno gli 
auguri della sez. di S. Loren­
zo e della redazione del­
l'Unità. 

LUTTO 
E" morta la signora Raf­

faella Musella, sorella del 
compagno Luigi Musella. A 
Luigi e ai familiari tutti le 
condoglianze dei comunisti 
di Pianura e della redazio­
ne de l'Unità. 

SELEZIONE RAI 
PER L'ORCHESTRA. 
DEI GIOVANI 1 
. Una. selezione per la for­

mazione dell'» orchestra ' del 
giovani ecyo I960» si svol­
gerà prossimamente presso la 
sede RAI per la Campania. 
Il bando di concorso sarà 
pubblicato sul n. 48 del Ra-
diocorriere. 

GUARDIA MEDICA 
PEDIATRICA 

S. PERDINANDO-CHIAIA: p j j » 
S. Caterina a Chiaia. 76 (retarono 
421428. 418592 ) ; AVVOCATA 
MONTECALVARIO: via S. Matteo, 
21 (tei. 421840) ; S. GIUSEPPE 
PORTO: rampa S. Giovanni Ma» 
otore. 12 (rei 206813) : STELLA-
S. CARLO: via S. A90st.no degli 
Scali. 61 (tei 342160. 340043) ; 
S. LORENZO-VICARIA: vìa Co­
stantinopoli. 84 (tal 454424. 
291945, 441686 ) ; MERCATO-
PENDINO: via Forcella. 61 ( t t i 
287740) ; VOMERO: via Moer-
ghen. 10 (tei. 360081. 377062. 
361741) : ARENELLA* via G Gi­
gante. 244 (tei. 243415. 243624. 
366847. 242010) ; FUORICROTTA: 
via B. Caritè©, 51 (tal 616321 . 
624801) ; BAGNOLI; via Enea. 20 

(tei. 7602568) ; POSILLIPO: v a 
Posiilipo. 272 (tei. 7690444) ; 
MIANO- via Lazio. 85 (teletono 
7541025; 7548542); PISCINOLA 
MARIANELLA: piana G. Tatari. 
16 (tei. 7406058; 7406370); 
POGCIOREALE: via Nuova Po» 
gioreaie. 82 (telefoni 7595355: 
7594930) : S. GIOVANNI A TE-
DUCCIO: piazza G. Pacicheili ' (te'.. 
7520606; 7523089: 7528822) ; 
•ARRAs cono Sirena. 305 (tal. 
7520246) ; PONTICELLI piazza 
Michele Da Iorio, rei. 75 62.082: 
SECONDIGLIANO: p.taa Michela 
Ricci, 1 (tal. 7544983; 7541834) ; 
S. PIETRO A PATIERNO: p zza G. 
Guerino. 3 (tei 7382451) ; SCOC­
CAVO: piazza Giovanni X X I I I (te­
le*. 7382451); PIANURA: piaz­
za Municipio, 6 (tal. 7261961; 
7264240) 

FARMACIE NOTTURNE 
Chiaia • Riviera: Via Carduc­

ci 2 1 ; Riviera di Chiaia 77; Via 
Mergetlina 148; S. Giosepo* • 
S. Ferainaooo • Montecatvarto: 
Via Roma 348; Marcato • Pea. 
«Ino: P r ia Garibaldi 1 1 ; Avvo­
cata: P.na Dante 7 1 ; Vicaria: 

Il Prof. Doti. LUIGI (ZZO 
DOCENTE « SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ' 

ricavo par «mietila VENEREI • URINARIE - SESSUALI 
Consultazioni aatsuologicha • confluenza matrimonialo 

NAPOLI • V. Roma, 411 (Spirito Santo) • Tot. 313428 trotti i giorni) 
SALERNO - Via ROHM. 112 - Te*. 22.73.93 (martedì o giovedì) 

Via Carbonara 83; S. Lorenzo: 
Stai. Centrale Cso Lucci 5; 
Pontonai*: P.zza Nazionale 76: 
Calata Ponte Casanova 30; Stella: 
Via Foria 2 0 1 ; S. Carlo Arena: 
Via Materdei 72; Corso Garibal­
di 218: Colli AMinei: Colli Ami­
ne! 249; Vernerò - Arenella: V. M. 
Pisciceli! 138; Via L. Giordano 
144; Via Merliani 33; Via D. 
Fontana 37; V-o Simone Mar­
tini 80; Foorigrotta: P-Zia Mar­
cantonio Colonna 2 1 ; Soccavo: 
Via Epomeo 134; Pozzuoli: Cor­
so Umberto 47; Miano - Secondi­
gliano: Cso Secondigliano 174; 
Posiilipo: Via Posiilipo 173; • * -
•noli: Via L. Siila 65; Pianura: 
Via Provinciale 18; Chiaiano • 
Marianella • Piscinola: Corso Na­
poli 25 • Marianella. 

Continua la discussione sulla Napoli del futuro 

Città terziaria 
o industriale? 

E' un falso problema 
' • ! v • ' . 1 , 

CONCESSIONARIA 
NAPOLI PROVINCIA 

ESPOSIZIONE 
RIMESSAGGIO 
ASSISTENZA 

Articoli da campeggio 
Servizio Prestltempo 

Caravan 
36 rate senza cambiali 

Tavernanova (NA) - 8421253 

Si avvia a conclusione 
il dibattito aporto dal no­
stro giornale sul futuro 
di Napoli. Oggi intervie­
ne Il dottor Ciro Cirillo, 
presidente della giunta 
regionale della Campania. 

i . 

Dal dibattito opportuna­
mente aperto da Benito Visca 
sul futuro della città di Na­
poli emergono alcuni mo-
nienti di reale convergenza 
su importanti ed essenziali 
questioni di fondo. Anzitutto, 
mi sembra che vi sia un 
« recupero » o, se si preferi­
sce, una .« riscoperta » di al­
cuni temi e di alcune propo­
ste avanzate per la città di 
Napoli negli anni, per cosi 
dire, del « riformismo di Sta­
to» e, cioè, negli anni tra il 
finire degli anni '60 ed i pri­
mi del decennio che si chiude. 

Napoli città-regione, infatti, 
è l'espressione che racchiude 
in quegli anni e, da un lato, 
l'esigenza a riconsiderare i 
termini dello storico rapporto 
tra la città e la campagna 
e, dall'altro, ad immaginare 
per Napoli un ruolo e una 
funzione di metropoli. regio­
nale al servizio di tutta la 
Campania. 

Se, quindi, questa mia im­
pressione circa la « risco­
perta » e il « recupero » di 
temi propri e cari all'intellet­
tualità napoletana in quegli 
anni non è errata, vale la 
pena di entrare nel merito 
di questi temi oggi, avendo, 
però, ben presente che dalle 
enunciazioni si tratta di pas­
sare alle decisioni di ordine 
politico e da queste al mo­
mento amministrativo, a se­
conda delle competenze pro­
prie di ciascun • ente ed in 
particolare del Comune di 
Napoli e della Regione Cam­
pania. 

Ed al riguardo si tratta 
in primo luogo di sgombrare 
il campo da un falso dilemma 
o se si preferisce da' una 
falsa scelta: Napoli città ter­
ziaria o città industriale? 
Vale la pena di ribadire che 
una città è tale ed è, in par­
ticolare, una metropoli regio­
nale se assomma e racchiude 
tutte le funzioni urbane. 

La questione, allora, si spo~ 
sta sul «dove» debbono essere 
localizzate queste funzioni per 
farle • coesistere in un rap­
porto armonico con l'uso ge­
nerale e razionale del terri­
torio, sia per quanto riguarda 
la localizzazione dei servizi e 
delle residenze che per quel 
che concerne le attività pro­
duttive. Da questo punto di 
vista appare anche fittizio il 
problema del gigantismo de­
mografico della città, se la 
questione delle residenze è 
vista in rapporto con la dislo­
cazione delle attività produt­
tive e con la creazione di 
una efficiente rete di tra­
sporti pubblici. 

Riaffermata, dunque, la ne­
cessità — se si vuole una me­
tropoli regionale — che Na­
poli abbia funzioni multiple, 
vale la pena di approfondire, 
in questo rapporto con il ter­
ritorio regionale, le singole 
funzioni. Per quanto riguarda 
la prima, e cioè la funzione 
residenziale, si tratta di man­
tenere fermi e come ancora 
validi gli obiettivi generali 
del Piano regolatore della 
città. 
--. In particolare va detto che 
oramai la popolazione resi­
dente tende a diminuire e a 
stabilizzarsi, nel lungo pe­
riodo, intorno alla cifra di 
1.000.000-1.200.000 unità. 

Pertanto, lo sforzo per la 
funzione residenziale deve 
essere rivolto prevalentemente 
al recupero dell'esistente ed al 
completamento dei già avviati 
nuovi insediamenti a nord e 
ad est della città, lasciando 
ad aree verdi e per i servizi 
collettivi tutte le aree recu­
perabili all'interno del leni­
mento comunale. 

Esiste allo stato una dina­
mica «naturale», anche se 
estremamente disordinata, di 
uno spostamento del baricen­
tro demografico della Campa­
nia dalla città di Napoli e 
più in generale dai comuni 
rivieraschi verso il Casertano 
da un lato ed il Nolano dal­
l'altro, che sono le uniche 
zone che hanno mostrato, in 
questi ultimi anni, non solo 
un saldo naturale/ ma anche 
un saldo sociale attivo. 

Il discorso sulla funzione 
residenziale di Napoli allora 
tende a spostarsi dal comune 
egemone e da quelli ad esso 
assimilati (Pozzuoli, Torre 
del Greco, Portici, San Gior­
gio a ' Cremano, ecc.) ai co­
muni della costellazione aver-
sana,' della conurbazione ca-

{ sertana (da Óapua a Madda-
I Ioni), detta fascia nord vesu­

viana in direzione di Nola, 
j da un lato, e deWagro di No-
j cera, daWaltro. 
I Afa ta necessaria dimensio­

ne metropolitana a questo 
punto deve trovare degli sboc­
chi di tipo amministrativo a 
livello di riordino degli Enti 
locali (Comune e Provincia) 
e di nuove realtà nel governo 
del territorio da' inquadrare 
nel contesto della normativa 
della pianificazione regionale. 

Da questo ultimo punto di 
vista confidiamo sulle oppor­
tunità che il P.S. area metro­
politana di Napoli può offrire 
allo sviluppo ed aWarticola-
zione di un simile disegno. Ed 
in particolare tale ipotesi ci 
può consentire anche di re­

cuperare una funzione tipica, 
ma iti forte crisi, di Napoli, 
la funzione turistica sfron­
data della retorica del sole 
e del mandolino e fondata 
sulle nuove e più moderne 
funzioni di centro commer­
ciale ed industriale (turismo 
di affari). 

Per quanto riguarda, poi, 
la funzione terziaria va ripre­
so sia il discorso di Napoli 
«emporio» della Campania 
e del Mezzogiorno che quello 
sulle attività del terziario su­
periore e dei servizi vari. 

Dal primo punto di vista, 
il riordino e lo sviluppo delle . 
attività portuali e delle in­
frastrutture di commercializ­
zazione già in fase di proget­
to rappresentano gli ovvi 
punti di attacco per un ter­
ziario qualificato e di reale 
supporto per le attività pro­
duttive. 

Anche in questo caso si 
tratta di aprirsi al territorio 
investendo e riqualificando ta 
intera rete urbana dell'area 
metropolitana e della Campa­
nia. Ma anche in questo ca­
so occorre riflettere — e in 
questo ha torto Benito Visca 
— sull'inevitabile gerarchiz-
zazione dei centri di tale re­
te urbana, sulla differenzia­
zione della loro armatura in 
ragione del livello e dei tipi 
presenti o programmabili. 

Si può — ed in questo ha 
ragione Benito Visca — pro­
grammare in modo che la 
differenza funzionale non si 
traduca in dipendenza econo­
mico-sociale, garantendo l'ac­
cessibilità all'interno di tutto 
il territorio regionale. Dal 
secondo punto di vista, per 
le attività connesse con il 
terziario superiore, ancora 
una volta si può riprendere 
il vecchio discorso sui centri 
della ricerca scientifica da 
ricollegarsi anche alle più 
generali risorse ambientali 
della città e del suo hinter­
land, alla funzione finanzia­
ria, alla funzione di consu­
lenza di servizio dell'indu­
stria e della industrializza­
zione. • - - ' 

Per quanto riguarda, infi­
ne, la funzione industriale, 
superata — così come sembra 
— la questione relativa alla 
delocalizzazione dei comples­
si di base inquinanti e riaf­
fermata la necessità in ter­
mini di occupazione del man­
tenimento delle zone < indu­
striali ad est e ad ovest della 
città e l'opportunità in ter­
mini interclassisti della sua 
composizione sociale, va riba­
dita anche la non estraneità 
dell'industria e dell'industria­
lizzazione alla connotazione 
del volto urbano di Napoli. 

Ma ciò non va confuso con 
l'avallo di fatto al lavoro ne­
ro. al lavoro minorile, all'e­
vasione dell'obbligo scolasti­
co, all'inquinamento delle 
cento piccole fabbrichette e 
soprattutto non può signifi­
care la rinuncia all'industria­
lizzazione dell'area metropoli­

tana, per cui Napoli può e 
deve essere una città indu­
striale soprattutto per i ser­
vizi che all'industria ed alla 
industrializzazione può e de­
ve offrire. 

Ed al riguardo obsoleto ap­
pare il disegno, a suo tempo 
tracciato con lu politica dei 
consorzi per le aree indu­
striali, ed insufficiente il 
quadro delle prospettive oc­
cupazionali e produttive che 
tale disegno offre. Tutta lu • 
politica dell'industrializzazio­
ne va riconsiderata alla luci-
delie gravi disfunzioni del 
mercato del lavoro, delle 
grosse preoccupazioni in ter­
mini di uso alternativo del 
suolo tra industria ed agri­
coltura e tra quest'ultima e 
la politica delle nuove resi­
denze e delle grandi infra­
strutture. 

Le tre funzioni richiamate 
per il futuro della città di 
Napoli si iscrivono, però, in 
una ipotesi di sviluppo di 
medio e lungo periodo. Re­
sta aperto in tutta la sua 
gravità il problema o meglio 
i problemi dell'oggi, così co­
me emergono nella travaglia­
ta realtà occupazionale e so­
ciale. 

Ma, se ritengono valtdi i, 
punti di arrivo della attuale 
« questione napoletana », gli 
stessi modi e tempi di su­
peramento dell'attuale con­
giuntura possono divenire i 
tasselli rivolti alla costruzio­
ne dì un più moderno mosai­
co del territorio dell'area 
metropolitana di Napoli. 

Il problema si sposta allo­
ra a livello istituzionale ed 
amministrativo costruendo in 
modo autonomo negli Enti 
locali, dal Comune alla Re­
gione, la Napoli del futuro 
con compattamenti ed atti 
amministrativi coerenti e fi­
nalizzati agli obiettivi di 
fondo. 

La risposta congiunturale 
in sostanza deve non essere 
in contraddizione con la ri­
mozione dei dati strutturali 
negativi ed in questo lo sfor­
zo deve essere comune per­
chè collettivo è l'interesse. 

E cadranno in tal modo 
nell'impegno del lavoro comu­
ne e le immagini fantasiose, 
ma prive di agganci con la 
realtà, di una Napoli rivolta 
a divenire la Calcutta del 
Mediterraneo e le illusioni fa­
cili per uno sviluppo, in tem­
pi brevi, per una città che 
da oltre un secolo cerca una 
nuova funzione ed un nuovo 
ruolo in un Mezzogiorno sem­
pre più urbano ma ancora 
qualitativamente urbanizzato 
e in qualche punto industria­
lizzato, ma senza che questa 
industrializzazione abbia pro­
dotto anche sviluppo-

Napoli nella Campania. 
dunque, non può più essere 
un semplice slogan, ma firn-
pegno serio di un lavoro col­
lettivo. 

Ciro Cirillo 

Già in corso gli incontri preparatori 

Lega per le autonomie: 
Congresso regionale 

in dicembre a Napoli 
Oggi pomeriggio gli ammi­

nistratori locali comunisti del­
la provincia di Napoli, si riu­
niscono a via dei Fiorentini 
per discutere i temi prepara­
tori del terzo congresso re­
gionale della «Lega per le 
autonomie ed i poteri loca­
li » che si terrà a Napoli.nel-
l'Antisala dei Baroni il 10 di­
cembre. 

Assemblee analoghe, alle 
quali sono invitati anche con­
siglieri regionali, provinciali 
e comunali, sono previste e 
si stanno svolgendo anche nel­
le altre province della Cam-

. pania, parallelamente ad una 
fitta serie di incontri locali. 

Cosi, con un dibattito este­
so e impegnativo, i comunisti 
si stanno preparando a dare 
il proprio contributo al con­
gresso regionale della Lega. 

Il congresso, al quale na­
turalmente interverrà anche 
il sindaco di Napoli Mauri­
zio Valenzi, si articolerà su 
cinoue comunicazioni e sarà 
introdotto dal compagno so­
cialista Luigi Locoratolo. as­
sessore all'Annona del Comu­
ne di Napoli e presidente re­
gionale della Lega. 

Le comunicazioni saranno 
svolte da Antonio Scippa 
(PCI) su «La finanza loca­
le»; da Mario Del Vecchio 
(PRI) sui «Rapporti tra la 
Regione Campania ed i Co­
muni »: da Vincenzo discuo­
io (PSI) su «L'impegno del­
le forze autonomiste per il 
nuovo ordinamento >; da Ae­
do Violante (PCI) su «La 
ristrutturazione dell'azienda 
Comune in rapporto alle con­
dizioni del personale»; da 
Antonio Cecere (PSDI) su 
«Risultati e prospettive del­
l'intervento straordinario nel 
Mezzogiorno >. 

La lega per le autonomie 
ed i Doteri locali è una as­
sociazione libera della quale 
possono far parte tutti, enti 
o anche persone e che in­
tendano contribuire e parte­
cipare alla battaglia per lo 
sviluppo democratico delle 
autonomie locali. 

Lo scopo della Lega — co­
me ci ha illustrato il compa­

gno Antonio D'Auria, che ne 
è ii segretario regionale — 
è appunto questo. « Il che 
vuol dire — ha affermato D' 
Auria — battersi per dare 
piena attuazione alla Costi­
tuzione in questo campo». 

«Dopo la istituzione delle 
Regioni a statuto ordinario; 
dopo la legge 332 e il decreto 
616 sui poteri delegati — pro­
segue il nostro interlocutore 
— rimane ancora la necessi­
tà di conseguire una rifor­
ma autentica che dia un as­
setto organico alle autonomie 
locali attraverso la modifica 
dell'ordinamento degli Enti 
locali e la riforma della fi­
nanza locale che è parte inte­
grante della finanza pubbli­
ca». 

Parliamo poi delle ragioni 
Parliamo poi delle ragio­

ni che giustificano l'esistenza 
della Lega, visto che già esi­
ste l'associazione dei comu­
ni, ANCI. 

«Si tratta di ruoli comple­
mentari — risponde D'Auria 
— L'Anci è l'organizzazione 
le amministrazioni. La Le-
ufficiale dei Comuni, di tutte 
ga. invece, vuole essere l'as­
sociazione degli Enti e degli 
amministratori che si propon­
gono di battersi per raffor­
zare e sviluppare le autono­
mie locali. Quindi la Lega 
opera all'interno dell'ANCI. 
come nella società, per coor-

i dinare e unificare l'impegno 
delle forze autonomistiche ». 

E" innegabile, infatti, eh-» 
fino ad oggi, come ci fa ri­
levare D'Auria. anche per H 
esistenza della Lega. l'ANCI 
sia riuscita ad avere un mo­
lo ed una funzione per quello 
che rieuarda la salvaguar­
dia delle autonomie. D'altra 
parte non va sottovalutato Y 
interesse che suscita l'inizia­
tiva dell'ANCI che ha con­
vocato per martedì prossimo 
l'assemblea dei Comuni della 
Campania per discutere ap-
Dunto dell'ultimo decreto re­
lativo alla legge finanziarla 
dello stato oer il 1980 efw 
è ausnicabiTe sia l'ultimo 
provvedimento tampone 
la finanza locale. 
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